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Rete dei Centri Scout Italiani
Premessa

Da alcuni anni in Italia sono sorti vari terreni per i campi scout. Si vanno ad aggiungere ai tradizionali centri gestiti dalle associazioni scout.   Ciò è positivo in quanto si dà la possibilità ai gruppi scout (ma anche ad altri gruppi giovanili) di avere la disponibilità di spazi idonei per lo svolgimento di attività educative all’aperto.

Detti centri sono gestiti da:

· associazioni scout a livello nazionale o locale;

· fondazioni, cooperative, associazioni, privati  che fanno esplicito riferimento al metodo scout

· parrocchie o altri enti.

A livello europeo – a livello WOSM  e WAGGS - esiste una rete di centri scout che svolge azione di coordinamento e supporto per i centri e le associazioni di riferimento (ma anche di garanzia per chi li utilizza).

I responsabili dei centri scout europei si incontrano ogni due anni per discutere dei problemi comuni e per confrontare le attività realizzate nei vari centri.

Anche a livello italiano si è ravvisata l’opportunità di istituire una rete, sia per valorizzare sia per fare interagire le numerose risorse.

Il 19 e 20 aprile 2008  si sono incontrati a Roma (ospiti dell’AGESCI presso il proprio Centro Documentazione) i responsabili dei centri scout SPENSLEY PARK (Genova), MARINEO-MASSARIOTTA (Palermo), BROWNSEA PARK (L’Aquila) e B.-P. PARK (Roma) che hanno deciso di costituire una   RETE DEI CENTRI SCOUT ITALIANI  di cui Elio Caruso/B.-P. Park (tel/fax 06.36309530 elio.caruso@bppark.it) – con la collaborazione di Giovanni Perrone/Marineo-Massariotta – è il portavoce.

Che cosa si chiede per far parte della “Rete dei centri scout italiani”

· il centro deve essere collegato ad una associazione scout;

· il centro si impegna ad essere “spazio educativo”, con specifico riferimento ai valori della Legge scout;

· il centro ha  spazi e strutture idonee allo svolgimento di attività secondo lo specifico metodo dello scautismo;

· il centro garantisce la salvaguardia e la valorizzazione dell’ambiente, nonché il rispetto della vigente legislazione;

· il centro può essere utilizzato in ogni periodo dell’anno da parte di gruppi scout italiani e stranieri;

· la gestione del centro non deve avere finalità di lucro;

· il centro interagisce con gli altri centri scout per confrontarsi e individuare possibili percorsi comuni.

Possibili vantaggi per i centri scout aderenti

· La rete favorisce lo scambio di informazioni fra i centri scout

· La rete favorisce la pubblicizzazione dei centri stessi all’esterno

· La rete media – ove opportuno - i rapporti con le Associazioni scout, con la stampa e con le Autorità civili e religiose

Possibili vantaggi per i Capi delle Unità scout

· Conoscenza di luoghi – che garantiscono uno “spazio educativo” - dove poter effettuare le attività scout

Aspetti organizzativi

· si fa parte della Rete facendone esplicita richiesta ed aderendo ai   principi  che la orientano;

· i responsabili dei Centri si incontrano periodicamente per iniziative di confronto e di coordinamento;

· ogni Centro decide autonomamente quanto opportuno per la gestione dello stesso, ferma l’adesione alla “carta dei valori”, che contiene i principi sopra esplicitati;

· i centri riconosciuti potranno esporre il logo che li identifica come facenti parte della “Rete dei centri scout italiani”.

N.B.: Si preferisce utilizzare il termine “centro scout” e non “base scout” per uniformarsi all’uso internazionale
Chi ne fa attualmente parte

· B.-P. PARK – Bassano Romano (VT)
· BROWNSEA PARK – Villavallelonga (AQ)
· MASSARIOTTA-MARINEO – Marineo (PA)
· ROMA 60 - Roma
· SPENSLEY PARK – Genova
Ruoli all’interno della Rete

Portavoce (Elio), con la collaborazione di Giovanni: 

1) sovrintendere alla gestione ordinaria della Rete ed essere garante della nostra  mission/carta dei valori 

2) accettare provvisoriamente – in relazione alle informazioni che ci verranno fornite in base ad un questionario da noi predisposto - i Centri che chiedano di aderire, affidando ogni Centro - che venga accettato provvisoriamente – ad un tutor

3) tenere i rapporti 

- con le Associazioni Scout Italiane (quali che esse siano), 

- con le Associazioni Scout Estere, 

- con le Autorità civili e religiose, con enti. 

4) redigere una “nota” semestrale, da divulgare

5) convocare l’incontro(annuale…) dei Responsabili dei Centri

Incaricato per la gestione del sito (Davide, con la collaborazione di Francesco), che realizza  volantini e che propone anche eventuali iniziative finanziabili 

Tutors degli aderenti provvisoriamente accettati (uno per ogni nuovo Centro aderente): lo “accompagna” ed è – per quanto possibile – garante del rispetto da parte sua della mission/carta dei valori. Vengono incaricati (per quanto possibile: Davide per l’Italia settentrionale, Ivano per l’Italia centrale, Giovanni per l’Italia meridionale) dal Portavoce; le loro eventuali, conseguenti spese saranno a carico del Centro provvisoriamente accettato

N.B.: gli incaricati dei succitati ruoli decadono con il prossimo incontro (presumibilmente a fine settembre/ottobre 2009). In tale circostanza ne verrà definita la durata ordinaria.

Carta dei Valori

Il Centro scout che aderisce alla Rete dei Centri Scout Italiani:

1. è uno “spazio pedagogico” ove giovani ed adulti possono svolgere attività educative e ricreative idonee alla loro età e alle loro esigenze formative;

2. chiede - a quanti lo utilizzano - il rispetto dei valori evidenziati dalla Legge degli Scout e delle Guide;

3. accoglie ragazzi, giovani, adulti, gruppi italiani ed esteri, scout e non. Favorisce il dialogo, l’interazione, la condivisione di progetti ed attività, la spiritualità, nel rispetto di tutte le culture;

4. interagisce con l’Associazione scout di riferimento e con gli altri centri della rete al fine di rendere un idoneo servizio allo Scautismo;

5. interagisce con il territorio e con le Istituzioni, valorizzando le varie  realtà e favorendone – secondo il suo specifico - lo sviluppo; garantisce, altresì, la salvaguardia e la valorizzazione dell’ambiente, nonché il rispetto della vigente legislazione;

6. ha strutture e spazi idonei allo svolgimento delle attività di ogni Banca scout, in specie di quelle all’aperto, in ogni periodo dell’anno;

7. offre, attraverso i volontari che vi operano, adeguata competenza educativa e tecnica idonea al fine di assicurare il buon funzionamento del centro stesso e la  qualità delle attività proposte;

8. non ha finalità di lucro; i contributi ricevuti sono utilizzati per la gestione e per le attività del centro, nonché per la manutenzione e il miglioramento delle strutture.

ALCUNE DOMANDE AI CENTRI SCOUT CHE VOGLIONO ADERIRE ALLA

RETE dei CENTRI SCOUT ITALIANI

1. denominazione del Centro scout/località/telefono/sito web?

2. referente, con telefono/mail/indirizzo postale?

3. superficie e tipo di terreno/altitudine?

4. proprietario del terreno (se non in proprietà: a quale titolo lo si usa)?

5. chi gestisce il centro scout?

6. a quale associazione scout è collegato/fa riferimento (in base a quale atto ufficiale)?

7. in quale periodo dell’anno il terreno è usufruibile dagli scout?

8. è adatto per uscite di Branchi, di Reparti, di Clan nonché per Vacanze di Branco, per campi di Reparto e di Clan (e per quante Unità contemporaneamente)?

9. acqua potabile/quanti punti acqua/gabinetti/docce/punti fuoco?

10. cucina/refettorio o salone per attività al coperto/strutture al coperto?

11. distanza dal paese più vicino/a che distanza arrivano i mezzi pubblici di trasporto (e quali)/ospedale/chiesa/farmacia/stazione dei Carabinieri?

12. quali contributi vanno versati (sia nei fine settimana che per i campi o VdB) a fronte di cosa/quali attività vanno pagate e quali no?

13. quanti scout e unità sono venuti nell’anno in corso/quanti non scout e gruppi sono venuti nell’anno in corso? 

Sito internet

Sarà www.centriscout.org 

Cartello

Ad ogni Centro sarà fornito – a sue spese – uno o più cartelli, che attestino che fa parte della Rete:

- formato A 4

- di ceramica

- con la scritta

…… (nome del Centro)

fa parte della

RETE dei CENTRI SCOUT ITALIANI

…. (data di quando il Centro è entrato a far parte della Rete)

Incontro annuale dei responsabili dei Centri

Della durata di due giorni, a rotazione presso i Centri della Rete; se possibile a fine settembre/primi di ottobre. Non c’è limite di partecipanti per ogni Centro, ma con un solo portavoce. Non sono ammesse deleghe da parte di Centri non presenti. I partecipanti sono invitati a partecipare indossando l’uniforme relativa all’Associazione scout di riferimento del Centro.

Relazione annuale dei responsabili dei Centri

Giovanni raccoglierà – entro il mese di novembre 2008 – una relazione (da parte del Responsabile di ogni Centro) sull’andamento dell’anno scout (settembre 2007/settembre 2008) da parte di ogni Centro: iniziative, problemi sorti, scout (e non) partecipanti, … Le relazioni saranno utilizzate per la “nota” semestrale del portavoce, che sarà peraltro pubblicizzata sul nostro sito.

Varie

· I responsabili dei Centri sono invitati a preinformare il Portavoce dell’intenzione di partecipare – a nome della Rete - ad  incontri di Associazioni scout o simili, in Italia o all’Estero.

· Eventuali spese vanno previamente concordate fra i Responsabili dei Centri interessati.

· Elio utilizzerà la SPES (del centro servizi per le associazioni di volontariato del Lazio) per la divulgazione di eventuali comunicati stampa.

